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Sport                                                                                                                                                                                                                            il Cittadino

CALCIO - SERIE A ■ LE DUE MILANESI SONO COSTRETTE A INSEGUIRE LA JUVENTUS, ATTESA DOMANI AL DEBUTTO CASALINGO CONTRO L’ATALANTA

Inter e Milan cominciano la “caccia”
Anticipo a rischio per i nerazzurri col Palermo: Vieri torna in panchina
MILANO Ci voleva proprio, questa
ottava giornata mondiale del “Fair
Play” organizzata dalla Fifa, per
ricordare anche su un campo di
calcio l’importanza universale di
certi valori, pace e fratellanza in
primis. Bambini mano nella ma-
no, capitani e arbitri con “T shirt”
e cappellini d’ordinanza, la retori-
ca che male non fa sperando che
agli inevitabili applausi di rito
non seguano quegli spiacevoli si-
parietti che, tra belve degli spalti e
innervositi protagonisti in campo,
hanno già afflitto questi primi
giorni di competizione.
Nella tregua cui forse dovremo ac-
contentarci, spazio dunque al solo
calcio giocato, la Juventus già
avanti a tutti e le altre ad insegui-
re, magari rinvigorite come le mi-
lanesi da un passaggio infrasetti-
manale di coppe di felice auspicio.
Fatto salvo l’anticipo tra Lecce e
Brescia (oggi, ore 18) comincia an-
cora l’Inter, prima delle grandi in
campo. Luci a “San Siro” dunque ,
tra tanti effetti speciali in neraz-
zurro e svariate tinte in rosanero,
poiché son numerosi tra immigra-
ti e gruppi organizzati i tifosi del
Palermo attesi al “Meazza”, inizio
20.30 con arbitro Bertini. Quasi un
“big match”, visto che assieme al-
l’entusiasmo per il ritorno nella
massima serie i siciliani di Guido-
lin recano in dote anche i tre punti
strappati nell’esordio con il Siena,
lo spauracchio di una squadra con
qualche stella (Toni e Corini) ed
un sistema di gioco ben collauda-
to. Davvero l’esame che serviva a
Mancini, per capire se dopo gli

stenti di Verona-Chievo la brillan-
te Inter ammirata contro il Werder
martedì scorso è pronta a decolla-
re anche in campionato: «Il Paler-
mo è un’ottima squadra, non co-
struita per salvarsi - avverte il
“Mancio” -. Può essere la rivelazio-
ne del campionato, già l’anno pas-
sato aveva un organico ottimo, ora
ha inserito nel gruppo calciatori
importanti e ha un tecnico molto
bravo». Occhio alla penna insom-
ma, mentre assieme ai ritrovati
Emre e Van der Meyde sulla ram-
pa di lancio potrebbero esserci an-

che uno tra Cruz, Recoba e Mar-
tins: il che, intoccabile Adriano,
potrebbe preludere ad una pausa
ai box per lo sfortunato Vieri di
questi tempi: «Bobo deve conti-
nuare a lavorare con impegno e a
giocare come sta giocando - rasse-
rena Mancini -. Potrà far meglio
soprattutto quando avrà nelle
gambe una condizione migliore,
ma deve stare tranquillo. Capita a
tutti gli attaccanti un momento co-
sì, l ’ importante è che lui sia lì
quando la squadra produce le oc-
casioni da gol. Poi si sbloccherà si-

curamente e tornerà a fare gol co-
me prima».
Con la Juventus attesa al debutto
casalingo contro l’Atalanta del di-
missionario Ruggeri (in polemica
con i tifosi ingrati) nella speranza
di centrare la terza vittoria conse-
cutiva dell’era Capello (Nedved a
riposo, spazio al tridente Del Pie-
ro-Trezeguet-Ibrahimovic), nel po-
meriggio della domenica va invece
alla caccia della prima vittoria in
campionato il Milan, impegnato al
“Dall’Ara” contro un Bologna tra
le cui quinte spirano già venti di
complotto anti-società. Tirerà in-
somma un’arietta niente male; nel
mentre, Ancelotti sfoglia i petali
dell’ampia margherita a sua dispo-
sizione, prepara Rui Costa, tiene
in caldo lo scalpitante Inzaghi e ri-
corre al reprobo Abbiati per ovvia-
re alla squalifica di Dida. E Kakà,
fresco di rinnovo fino al 2009? Sul-
la propria scarsa brillantezza at-
tuale il brasiliano si difende così:
«L’importante non sono le mie re-
ti, ma che il Milan vinca. Sto mi-
gliorando pian piano, è chiaro che
vorrei segnare presto, ma pur di
farlo all’Inter sono disposto aspet-
tare...».
Quanto alle altre partite, sempre
alle 15 il programma prevede La-
zio-Reggina, Messina-Roma, Li-
vorno-Chievo, Fiorentina-Cagliari
e Siena-Sampdoria: chiude in sera-
ta (20.30) il posticipo tra Udinese e
Parma. Massimo impegno per tut-
ti, senza però strafare, perché mer-
coledì si torna tutti in campo e le
energie vanno gestite a dovere.

Primo Bianchini L’Inter si affida ancora alle prodezze di Adriano per battere la difesa del Palermo

■ Per la prima
trasferta
stagionale
a Bologna
Ancelotti
prepara
Rui Costa
e Inzaghi

In breve
MOTOGP

Più Bridgestone
che Honda a Motegi,
Rossi dietro a Hopkins
Più Bridgestone che Honda nella pri-
ma giornata di prove della MotoGP
sulla pista di Motegi in vista del Gran
Premio del Giappone in programma
domenica. Pole provvisoria per John
Hopkins in sella alla Suzuki dotata di
prenumatici giapponesi, in grado di
girare in 1’47”230. Alle sue spalle
un Valentino Rossi sempre veloce
con la Yamaha, che ha fatto segnare
un buonissimo 1’47”275, solo 45
millesimi in più di Hopkins. Il pesare-
se ha preceduto le due Honda Pons
di Tamada e Biaggi. Chi ha un po’ de-
luso, per ora, è invece Sete Gibernau.
Lo spagnolo del team Gresini è solo
decimo. Quinto invece un bravissimo
Loris Capirossi con la Ducati davanti
all’altra Suzuki di Kenny Roberts.

CICLISMO

Petacchi cala il poker
su Zabel e Horrillo,
alla Vuelta comanda lui
Alessandro Petacchi ha centrato sul
traguardo di Malaga, tredicesima
tappa della Vuelta, il suo successo
numeor 21 della stagione, il quarto
nell’edizione 2004 della corsa a tap-
pe spagnola. Il treno della Fassa Bor-
tolo con Trenti, Velo e Ongarato lo ha
lanciato a dovere e il Velocista Genti-
luomo non ha sbagliato il colpo. Za-
bel si è dovuto così accontentare del
quinto secondo posto in questa Vuel-
ta (17° del 2004!), con Horrillo a
chiudere il podio, O’Grady ancora
piazzato, così come il tricolore More-
ni. In classifica generale Heras rima-
ne in maglia oro con 35” su Mance-
bo e 49” su Valverde, aspettando do-
menica la cronoscalata della Sierra
Nevada.

TIRO CON L’ARC0

Percorso di caccia
domenica mattina
a Vizzolo Predabissi
Tiro con l’arco protagonista domeni-
ca a Vizzolo Predabissi. L’area della
ex discarica ospiterà infatti una gara
tipo caccia (si tirerà a sagome tridi-
mensionali di animali nascoste tra la
vegetazione) organizzata dal Gruppo
Arcieri 04 Yeti di Salerano in collabo-
razione con l’amministrazione comu-
nale. Tra i protagonisti il lodigiano
Gianmario Salvoni, fresco campione
europeo di freestyle. Si comincia alle
ore 9 per tutta la mattinata.

EuropeoTurismo,
Bartyancerca
il doppio sorpasso
OSCHERSLEBEN Penultimo appunta-
mento con il campionato Europeo
Turismo per Michele Bartyan. Il
codognese sarà impegnato nel fi-
nesettimana sulla pista tedesca di
Oschersleben con l’obbiettivo di
guadagnare posizioni nella classi-
fica dei piloti “privati” che attual-
mente lo vede al sesto posto. Il pilo-
ta dell’Oregon Team è però a un
solo punto dai due avversari che lo
precedono e, sullo slancio dei buo-
ni risultati ottenuti nell’ultimo ap-
puntamento di Imola, medita un
doppio sorpasso che lo porterebbe
a diventare il miglior “rookie” (va-
le a dire il miglior esordiente) del
campionato. Un buon finale di sta-
gione (l’ultima prova si disputerà
a Dubai negli Emirati Arabi l’8 di
ottobre) costituirebbe sicuramen-
te un buon viatico per la prossima
stagione quando il campionato da
continentale diventerà mondiale.

ATLETICA LEGGERA ■ TITOLO NAZIONALE E PRIMATO ITALIANO STAGIONALE PER IL TALENTO DELLA FANFULLA

Favero irresistibile al Criterium Cadette
LODI Un grandissimo exploit illu-
mina la presenza della Nuova Atle-
tica Fanfulla al Criterium Nazio-
nale Cadette, di fatto un vero e pro-
prio campionato tricolore per la
categoria, in corso di svolgimento
sulla pista di Abano Terme. Con
una prestazione davvero entusia-
smante la 14enne Laura Favero ha
infatti vinto la prova dei 300 metri
piani, precedendo le più accredita-
te ed “anziane” rivali (Laura è na-
ta nel 1990, le altre finaliste nel
1989, ndr) con una esaltante ri-
monta finale culminata con un
trionfo tale per prestigio e per tem-
po: il 40’’20 conclusivo non solo
rappresenta abbondantemente il
nuovo personale della Favero (pre-
cendente di 41’’23), ma anche il pri-
mato stagionale italiano di catego-
ria. Entusiasta nel commentare il
successo della “sua” ragazza, il co-
ach Ugo Grassia rivive così gli

e sal tan ti mo-
m e n t i di u n a
corsa sensazio-
nale: «Meravi-
gliosa, s’ - con-
ferma -. Laura
aveva una cor-
sia, la prima,
d i f f i c i l e p e r
mol ti ma n on
per lei, che es-
sendo fortissi-
ma nel lanciato s’è trovata molti
punti di riferimento. Pur essendo
partita più forte del solito, a 50 me-
tri dal traguardo era a 5 metri dal-
le prime: ma la sua retta d’arrivo è
stata fantastica, e alla fine ha dato
un metro e mezzo alla seconda
(Elisa Romeo, l’allieva di Ennio
Preatoni che aveva battuto Laura
domenica scorsa ai re gionali,
ndr). Ci ha creduto fino in fondo, è
stata davvero brava». Ottenuto al

primo anno tra le Cadette, questo
trionfo secondo Grassia può pro-
iettare la Favero verso un futuro
radioso: «Laura è molto dotata,
“affonda” sempre se stessa nel la-
voro, ed anche se è inesperta ha
una grandissima voglia di impara-
re. È una gioia per me per chi, co-
me Cozzi e Grenoville ci è stato
sempre vicino. In prospettiva? Io
la vedo molto bene nei 400, quando
sarà Allieva». Celebrata questa
grande soddisfazione, la Fanfulla
si augura già da oggi di poterne
raccogliere delle altre. Difficile
forse che arrivino da Cecilia Rossi,
in pedana nell’asta con l’handicap
di qualche acciacco di troppo: gio-
ie in vista invece da Alessandra
Allegretta, altra pupilla di Gras-
sia, che nei 2000 metri proverà con
buone chances a migliorare il se-
condo posto conquistato nella pas-
sata edizione. Laura Favero, 14 anni, di Rho

■ La 14enne
giallorossa
ha vinto i 300
nel tempo
di 40”20,
bruciando
la favorita
Romeo


